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Amiche, amici,

con la nostra coalizione Insieme per Putignano, presentiamo una 
squadra di donne e uomini guidati da valori profondi e legati al nostro 
territorio. Vogliamo far tornare Putignano protagonista, avanzando 
uniti non a discapito di qualcuno, ma per il bene di tutta la comunità.

Crediamo che la politica debba essere più di ciò che vediamo ogni
giorno; deve accompagnare  un nuovo percorso di educazione alla 
democrazia e alla partecipazione, restituendo ai cittadini il loro giu-
sto posto. 

La nostra missione è far sì che la comunità riprenda in mano le redini 
della politica, garantendo a tutti pari opportunità nel rispetto della 
competenza e della giustizia. Per permettere un simile cambio di pas-
so chi prende decisioni per gli altri deve dimostrare conoscenza, vo-
lontà e capacità. Nella nostra coalizione, ci assicureremo che ognuno 
abbia la formazione e la responsabilità adeguate agli incarichi di go-
verno.

Il successo di Insieme per Putignano dipenderà dalla volontà di tutti 
noi di diventare protagonisti della nostra storia. Siamo convinti che 
una collaborazione tra figure politiche e tecniche sia indispensabile 
per realizzare una visione che coniughi prospettiva e concretezza.

Con spirito di unità e impegno, ispirati dal concetto olivettiano di au-
togestione e condivisione dei servizi. Lavoriamo insieme per un futuro 
in cui nessuna discriminazione sia tollerata e ogni talento sia ricono-
sciuto e apprezzato, che sia tecnico, artistico o sociale.

È il momento di unirsi con coraggio e lealtà verso le istituzioni, il terri-
torio e i cittadini, per costruire un futuro migliore guidati dalla passio-
ne e dalla determinazione per far crescere Putignano. 

Gianluca Rospi
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PRIORITÀ E METODO 
Il nostro programma è una visione d’insieme su quelli che sono i pro-
getti per riportare la nostra Putignano ad essere di nuovo Protagonista 
di questo territorio: faro economico e imprenditoriale, punto di incontro 
e di aggregazione, luogo di cultura, tradizione e turismo. Questo è esat-
tamente ciò che è mancato negli ultimi anni, con iniziative sparse e li-
mitate che non hanno portato reale valore aggiunto al nostro territorio.

È il programma di una squadra coesa e affiatata, un progetto portato 
avanti da una coalizione che si riconosce nei valori del centrodestra, par-
titi e liste civiche uniti dall’obiettivo comune di migliorare la nostra città.

L’obiettivo è quello di riaccendere i motori di questa città, che per troppo 
tempo sono rimasti fermi, e riportarla alla posizione che merita nel con-
testo territoriale e nazionale: il motore economico e il motore culturale.

Il nostro programma per i prossimi cinque anni di amministrazione 
si articola su tre principi imprescindibili: la competenza, la sosteni-
bilità e la comunità.

La competenza come principio base di gestione del bene comune. 
Mettere al centro professionalità in grado di guidare le aree di riferi-
mento con abilità, conoscenza e saper fare. Nuove figure che stimoli-
no l’adozione di un approccio consapevole e proattivo, privilegiando il 
raggiungimento dei risultati, e facciano leva sull’etica e sullo spirito di 
missione dei dipendenti e dirigenti pubblici.

La sostenibilità richiede scelte impegnative perché non riguarda sola-
mente la salvaguardia dell’ambiente, ma anche la crescita economica 
e il benessere sociale. Una comunità sostenibile è quella in cui - anche 
nel lungo periodo - le differenze tra le persone sono ridotte al minimo, 
dove tutti i residenti hanno accesso a servizi di alta qualità, a stimoli cul-
turali e a spazi di partecipazione che vengono riconosciuti e valorizzati. 

La comunità è l’agire collettivo con cui realizzare il programma, con cui 
costruire il futuro di Putignano. Alla comunità appartiene il concetto di 
tradizione come quello di progresso, innovazione, sussidiarietà.

L’amministrazione si impegnerà per promuovere prima di tutto il be-
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nessere dei propri cittadini, attraverso la garanzia del diritto alla salu-
te, l’affermazione della legalità, la messa in sicurezza delle strade e la 
cura del territorio. Un occhio particolare verrà riservato alle imprese e 
alle attività commerciali, negli ultimi anni completamente dimentica-
te, con benefici e misure atte a supportarle. Tutto verrà fatto tramite 
una scala di priorità per evitare che si continuino a sprecare risorse 
per questioni  meno rilevanti, lasciando scoperti gli interventi di fon-
damentale importanza. L’amministrazione sarà protesa all’innovazio-
ne digitale, sociale, urbanistica e disponibile agli investimenti pubblici 
e privati, senza pregiudizi e posizioni aprioristiche, convinta che ogni 
singola azione possa portare beneficio all’intera comunità. Altro punto 
fermo sarà quello della partecipazione dei cittadini: l’amministrazione 
convocherà periodicamente gli attori del territorio (associazioni cul-
turali, associazioni di categoria, gruppi di lavoro, imprenditori, etc) per 
analizzare eventuali problematiche e valutare insieme le soluzioni da 
adottare.
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UNA CITTÀ PIÙ VERDE
 
L’obiettivo di costruire una città sostenibile e accogliente - dove il be-
nessere dei cittadini, l’innovazione urbana e il rispetto dell’ambiente si 
integrano - necessita di un nuovo modello urbano che abbracci con-
temporaneamente modernità e tradizione, dando nuovo impulso allo 
sviluppo culturale, economico e ambientale del territorio.

NUOVA PIANIFICAZIONE URBANA

Porteremo a termine una volta per tutte il nuovo Piano Urbanistico Ge-
nerale (PUG) nel rispetto del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 
(PPTR). Questo strumento servirà a semplificare l’attività autorizzativa 
e a delineare lo sviluppo della città. Ciò significa due cose: zero con-
sumo di suolo e più programmi di rigenerazione urbana. Facilitando e 
semplificando, con regole certe e chiare, l’imprenditore e il cittadino 
potrà ottenere in tempi certi e oggettivi le autorizzazioni comunali.

Miglioreremo il progetto di piazza Aldo Moro, inserendo più verde e 
rendendola più vivibile. 

Valorizzeremo le aree verdi con un nuovo piano di gestione e manu-
tenzione che ne garantisca la fruizione tutto l’anno.

Realizzeremo nuove isole pedonali e aree di socializzazione per raffor-
zare il concetto di comunità.

Riqualificheremo l’area dell’ex Foro Boario per creare un parcheggio 
multipiano al fine di decongestionare il centro cittadino e risolvere 
l’annoso problema delle aree di sosta.



7

DECORO URBANO 

Rivitalizzeremo il centro storico, valorizzando il passato e guardando al 
futuro. Metteremo in atto politiche di riqualificazione del Centro Storico 
per renderlo più vivo e attrattivo, agevolando l’insediamento di nuove 
attività commerciali e artigianali, rilanciando il Museo Civico Roma-
nazzi Carducci come luogo di eventi e mostre, la Biblioteca Comunale 
e il Teatro.

Istituiremo immediatamente un tavolo con i diversi soggetti che vivo-
no il Centro Storico per definire e condividere un nuovo Patto in cui si 
identifichino criticità e si programmino obiettivi e azioni da mettere in 
campo.

Condivideremo con la comunità interventi e progetti di riqualificazio-
ne degli spazi collettivi, con focus per migliorare percorsi e cartelloni-
stica di accesso e di parcheggio, migliorando l’arredo urbano, riqua-
lificando e riutilizzando edifici e spazi pubblici oggi non propriamente 
utilizzati.

Valorizzeremo le aree verdi esistenti e ne creeremo di nuove, con spazi 
relax per i bambini, panchine e giochi.

Adotteremo un sistema di segnalazione delle situazioni di degrado ur-
bano efficace  per gestire le problematiche e definire un legame con-
tinuo con i cittadini come primi attori di una comunità vigile.

SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE
 
Attiveremo una Comunità Energetica Rinnovabile attraverso la rea-
lizzazione di impianti a fonte rinnovabile integrati ed a servizio degli 
edifici pubblici. Questo permetterà la riduzione delle emissioni di CO2 
e contribuirà alla transizione energetica. 

Creeremo un Piano della mobilità per eliminare il traffico pesante dal 
centro urbano e per migliorare i collegamenti con la zona industriale 
e l’agro di Putignano, attraverso il potenziamento del servizio navetta.



8

Condurremo un’analisi dei carichi energetici degli edifici pubblici per 
pianificare interventi di revamping sugli impianti termici ed elettrici.

Progetteremo corridoi verdi e ciclo pedonali che colleghino il territorio ru-
rale, specie quello più abitato, con l’area urbana attraverso percorsi mi-
rati alla valorizzazione del paesaggio come ulteriore attrattore turistico.

RIFIUTI

Potenzieremo il servizio di raccolta di rifiuti nell’agro, specie durante la
stagione estiva. Con il nuovo bando previsto nel 2026, lavoreremo per 
dare ai cittadini di Putignano un servizio di maggiore qualità.

Rivedremo gli orari di apertura del CCR e snelliremo delle procedure 
per il conferimento dei rifiuti.

Intensificheremo le multe per l’abbandono di rifiuti e aumenteremo la 
video sorveglianza, almeno nei punti più critici.
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UNA CITTÀ PIÙ VIVA
 
Putignano deve affermarsi come un polo d’eccellenza culturale, eco-
nomico e sociale, valorizzando appieno la tradizione del Carnevale e 
la creatività che lo caratterizza. 
Vogliamo costruire un percorso di crescita integrato che, attraverso il 
Carnevale, la cultura, lo sport, il turismo, le pari opportunità e il soste-
gno alle nuove generazioni, offra nuove prospettive e opportunità a 
tutta la cittadinanza.

CARNEVALE

Valorizzeremo il Carnevale per trasformarlo nel punto di riferimento per 
lo sviluppo culturale ed economico. Completeremo, in prima istanza, 
i nuovi laboratori artigianali della cartapesta per permettere ai mae-
stri cartapestai e ai loro gruppi di lavorare finalmente nella massima 
sicurezza. 

Coinvolgeremo maestri cartapestai, artisti, imprenditori e operatori 
turistici per far diventare Putignano un centro permanente nazionale 
e - perché no - Europeo per l’arte della cartapesta, dove svolgere at-
tività e laboratori tutto l’anno.

Ci impegneremo a realizzare un Museo della Cartapesta e del Carne-
vale, anche multimediale, che possa far rivivere ai turisti le esperienze 
delle sfilate del Carnevale 365 giorni all’anno.

Lavoreremo per ricreare una scuola della cartapesta aperta a tut-
ti quei giovani che vogliono avvicinarsi a questa tradizione e farne il 
proprio futuro.

Avvieremo collaborazioni come con le Accademie di Belle Arti, Univer-
sità e istituti scientifici come l’Istituto Centrale per il Restauro di Roma 
e l’Opificio delle Pietre Dure di Firenze per ampliare l’offerta formativa 
e culturale.

Riorganizzeremo la governance della Fondazione Carnevale, trasfor-
mandola in una vera Agenzia di promozione, sviluppo e marketing 
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territoriale, partendo dalla differenziazione dei ruoli politici da quelli di 
gestione. L’ente sarà gestito finalmente da un manager della cultura 
e dello spettacolo e da una squadra di professionisti in grado di dare 
risposte in tempi brevi agli attori culturali.

CULTURA, SPORT, TURISMO

Partendo dalle sue radici, che affondano nel Carnevale, trasformere-
mo la città di Putignano in un grande polo artistico, culturale e spor-
tivo il cui fulcro sarà la nuova cittadella e gli spazi circostanti. L’idea 
è quella di integrare, oltre al Museo e ai laboratori della cartapesta, 
anche un nuovo palazzetto dello sport e una pista d’atletica, propo-
nendo Putignano come Città dello Sport e della Cultura. Si potrebbe 
così ridare forza e splendore alla festa di Santo Stefano, con un mag-
giore supporto economico da parte del Comune e con il recupero 
di finanziamenti, trovando un nuovo spazio per la realizzazione dei 
fuochi d’artificio e rafforzando il binomio tra il nostro santo Protettore 
e la cartapesta.

Utilizzeremo gli spazi di prestigio presenti nella nostra città, come il 
Museo, la Biblioteca, il Teatro e il chiostro comunale per ospitare mo-
stre di caratura nazionale e internazionale, mediante la collaborazione 
con gallerie d’arte, musei e agenzie di promozione artistica. 

Garantiremo alla cittadinanza una programmazione degli eventi plu-
riennale di vario tipo: concerti, spettacoli, kermesse e rappresentazio-
ni teatrali. Punteremo a un programma culturale ricco e competitivo, 
con attività in tutto l’arco dell’anno.

Daremo maggiore attenzione allo sport attraverso una nuova orga-
nizzazione, con l’avvio di un programma di manutenzione periodica 
delle strutture sportive e l’avvio della consulta delle associazioni spor-
tive con lo scopo di creare sinergia tra le diverse realtà, amatoriali e 
agonistiche. Coinvolgeremo le scuole per la promozione e diffusione 
dello sport in età scolare e istituiremo premi per la valorizzazione delle 
eccellenze tra i giovani che conciliano l’attività di studio e la pratica 
sportiva con profitto.

Il Teatro, in particolare, deve diventare la casa di tutte le compagnie 
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teatrali putignanesi. Dobbiamo essere capaci di ascoltare le loro esi-
genze e di metterle a sistema per il benessere culturale della città. 
Lavoreremo ad un programma per tenere aperto il Teatro almeno 300 
giorni l’anno.

Avvieremo collaborazioni anche con il vicino Conservatorio di Mono-
poli per avviare corsi di musica pre-accademici ed estivi per dare 
continuità alle classi con indirizzo musicale.

Avvieremo un programma, basato sulle priorità, per recuperare gli im-
mobili di proprietà comunale attualmente in disuso per l’utilizzo degli 
stessi per progetti culturali, sociali, sportivi in un’ottica di valorizzazione 
del patrimonio culturale e recupero a beneficio della comunità. 
Mapperemo tutti gli spazi pubblici per la gestione condivisa in funzio-
ne delle esigenze delle associazioni locali.

Realizzeremo un concorso di idee-progettazione per il complesso 
conventuale di San Domenico.

PARI OPPORTUNITÀ E SOCIALE

Svilupperemo una comunità solidale che metta al centro la persona, 
per questo le politiche sociali e sanitarie devono essere considerate 
come parte di un unico sistema e dovranno essere sempre più inte-
grate fra loro, con le politiche del lavoro, del territorio, dell’ambiente, 
dell’educazione. Permettere un Welfare di Comunità in cui il ruolo del 
volontariato e dell’associazionismo è essenziale.

Grazie alla presenza attiva di attori associativi rilevanti in partnership 
con l’amministrazione garantiremo la tenuta sociale dell’intera comu-
nità, per ridurre i disagi, le solitudini, il degrado sociale, l’impoverimen-
to culturale e valoriale. Aiuto ai minori, sostegno e accompagnamen-
to alla disabilità, inclusione sociale, politiche abitative, assistenza agli 
anziani sono punti essenziali su cui è necessario intervenire in modo 
preventivo.  

La scuola deve essere un punto di riferimento durante tutto l’anno e of-
frire attività di potenziamento, ricreative, sportive e laboratoriali. Man-
tenere aperte le scuole anche durante il periodo estivo è una decisio-
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ne che dimostra una grande attenzione verso le famiglie e gli studenti. 
Una scuola aperta anche nel periodo estivo per attività extra scolari, 
inoltre, genera benefici all’intera comunità e ai territori.

NUOVE GENERAZIONI 

Riqualificheremo e destineremo gli spazi pubblici cittadini disponibii 
per creare laboratori condivisi, offrendo ai giovani un ambiente favo-
revole allo sviluppo di iniziative artistiche, culturali, sociali, formative e 
imprenditoriali.

Costituiremo una rete cittadina di professionisti per offrire servizi spe-
cializzati di consulenza e assistenza a supporto delle nuove attività 
imprenditoriali avviate dai giovani.

Realizzeremo progetti di prevenzione riguardanti i comportamenti a 
rischio tra i giovani, come l’abuso di alcol e droghe, la guida in stato 
di ebbrezza o sotto l’effetto di sostanze stupefacenti e la dipenden-
za da internet.

Creeremo un sistema di partnership tra imprese locali e istituti su-
periori per implementare percorsi di alternanza scuola-lavoro, borse 
lavoro e tirocini mirati che preparino i giovani al mondo del lavoro, ri-
spondendo alle esigenze attuali del mercato.

Svilupperemo un programma di formazione civica e politica per i gio-
vani disoccupati, coinvolgendoli in attività di assistenza alla comunità 
e al territorio, nonché in corsi permanenti sull’arte della politica (storia, 
scuole di pensiero, ideali, azioni), guidati da figure di spicco della co-
munità locale e rappresentanti di tutte le forze politiche cittadine.
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UNA CITTÀ PIÙ SICURA 
Vogliamo costruire una Putignano più sicura e vivibile, dove ogni cit-
tadino si senta protetto e parte di una comunità attenta al benesse-
re. Attraverso azioni concrete e mirate, vogliamo promuovere un am-
biente urbano che rifletta i valori di sicurezza, accessibilità e cura, 
garantendo una migliore qualità della vita per le persone e i loro 
amici a quattro zampe.

VIDEOSORVEGLIANZA DIFFUSA
Installeremo sistemi di videosorveglianza in punti strategici della cit-
tà, come gli ingressi del paese, vicino agli immobili e in prossimità dei 
monumenti di maggiore interesse e delle piazze più affollate.

Attiveremo definitivamente la videosorveglianza nell’area industriale 
al fine di tutelare piccoli e grandi imprenditori, tessuto sociale impor-
tantissimo della nostra realtà.

SICUREZZA DELLE STRADE 

L’eliminazione delle buche nell’asfalto, il rifacimento dei marciapiedi, la 
rigenerazione della segnaletica stradale, il potenziamento della pub-
blica illuminazione e la riqualificazione del verde urbano saranno le 
nostre priorità. Realizzeremo un accurato e oggettivo programma di 
manutenzione basato su priorità di intervento.

Realizzeremo due rotatorie negli incroci più pericolosi come l’inter-
sezione tra la SP 237 con l’uscita dalla zona industriale (in prossimità 
dell’intersezione con Monte Laureto) e la SP 237 con l’intersezione con 
via Santa Caterina.

Realizzeremo un geoportale per comunicare in tempo reale tutti gli 
interventi in atto da parte dell’amministrazione. Lo stesso geoportale 
potrà referenziare eventi culturali, teatrali e sportivi.

Dedicheremo particolare attenzione alla mobilità di anziani, bambini, 
ragazzi e soggetti diversamente abili attraverso l’individuazione e eli-
minazione delle barriere architettoniche ancora esistenti a Putignano.
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TUTELA ALLA SALUTE

Lotteremo per garantire alla cittadinanza la tutela della salute me-
diante la creazione di una “casa della salute” a potenziamento della 
medicina territoriale e dell’assistenza domiciliare. 

Rappresenteremo gli interessi dei Putignanesi con la Regione per cre-
are una rete efficiente ed efficace di diagnostica strumentale e di la-
boratorio, puntando su un miglioramento dei servizi offerti dal pubbli-
co sul territorio cittadino e snellendo le liste d’attesa.

Vigileremo per evitare ulteriori depotenziamenti del nostro Ospedale, 
puntando ad ottenere reparti di primaria importanza come l’Emodi-
namica, l’UTIC, la Traumatologia ed il punto di primo intervento pedia-
trico.

Creeremo nuovi spazi per il benessere psico-fisico come spazi per fare 
attività motoria, parchi e luoghi d’aggregazione.

Attiveremo un Osservatorio comunale su Ambiente e Salute composto 
da un rappresentante di medicina generale, un medico ospedaliero 
e un agronomo. Questa sarà una struttura permanente e consultiva 
delle politiche ambientali e di salute pubblica del Comune.

SICUREZZA VETERINARIA

Dedicheremo delle aree di “sgambettamento cani” nelle aree verdi 
dove farli giocare in sicurezza.

Costruiremo un cimitero degli animali allo scopo di creare un luogo 
destinato al riposo eterno dei nostri piccoli amici.

Costruiremo un canile sanitario comunale, che in convenzione con 
l’ASL potrà monitorare lo stato di salute dei cani e facilitare l’ado-
zione con microchip. Questo permetterà di controllare meglio i cani 
randagi, prendendosene cura e rendendoli meno pericolosi per la 
comunità.
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UNA CITTÀ PIÙ ATTRATTIVA 
Putignano è storicamente caratterizzata da un forte settore industriale 
e artigianale che va difeso e potenziato. Una Putignano che sostiene le 
imprese può diventare più competitiva.
La ripartenza economica della città deve necessariamente passare 
dal rafforzamento delle imprese esistenti e dalla creazione di op-
portunità per attrarre nuovi investimenti.

ZONA INDUSTRIALE

L’obiettivo primario sarà quello di rimuovere il vincolo idrogeologico 
che blocca lo sviluppo della città da diversi anni. 

Vogliamo una Zona Industriale più versatile e moderna. Intendiamo in-
novare le aree produttive attrezzate attraverso un sistema di self-wel-
fare interaziendale costituito da servizi per i lavoratori e le imprese. 

Creeremo una Zona Industriale con zero burocrazia con tempi certi 
per l’ottenimento dei permessi per chi vuole ampliare un’attività esi-
stente o realizzarne una nuova.

Sbloccheremo la rigidità della destinazione d’uso dell’attuale zona in-
dustriale: non solo area industriale, ma anche area commerciale e 
terziaria.

L’obiettivo è quello di creare il terreno fertile per chi vuole aprire qualsi-
asi tipo di attività: centri commerciali, discoteche, laboratori didattici, 
nuove attività industriali, ecc.

Lavoreremo per attivare un Centro di Ricerca e Sviluppo o un hub tec-
nologico che possa dare un valore aggiunto al territorio, funzionando 
da supporto allo sviluppo per le imprese esistenti e attrarre nuove at-
tività, oltre ad essere attrattore per giovani ricercatori e studenti.
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SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ COMMERCIALI E ARTIGIANALI

Per sostenere le attività esistenti e attrarne di nuove, abbatteremo le 
tasse comunali e semplificheremo le procedure autorizzative.

In quest’ottica:

• Abbatteremo della Tari da 3 a 5 anni per chi apre nuove attività 
commerciali ed artigianali;

• Abbatteremo della Tassa sulle insegne per le nuove attività com-
merciali per 5 anni;

• Ridurremo la tassa occupazione del suolo pubblico per attività di 
ristorazione, bar, pub, etc.;

Per quanto riguarda invece le misure di tipo amministrativo sempli-
ficheremo e ridurremo gli ostacoli burocratici per le le autorizzazioni 
per chi vuole aprire una nuova attività e per chi vuole ampliarne una 
esistente.

AGRO, AGRICOLTURA, ZOOTECNIA

Porteremo le infrastrutture tecnologiche a banda ultra larga anche 
nell’agro, dove ormai internet è indispensabile per gestire impianti di 
sorveglianza, macchinari e sistemi di ultima generazione.

Creeremo un impianto di recupero delle acque a idrogeno e pannelli 
fotovoltaici per la produzione di energia verde, da utilizzare per ali-
mentare le pompe delle falde, abbattendo i costi.

Riserveremo maggiore attenzione all’agro, partendo dalla manuten-
zione delle strade rurali, attraverso la realizzazione di un programma 
pubblico di priorità degli interventi. Attueremo, in accordo con la Fore-
stale, la Regione e i proprietari dei terreni, un programma per lo sfalcio 
e la manutenzione del verde lungo le arterie stradali.

Lavoreremo ad un programma attuativo per misure di difesa e valo-
rizzazione delle imprese agricole, zootecniche e agroalimentari, fiore 
all’occhiello del nostro territorio.
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Attiveremo una politica di promozione delle eccellenze dell’agro at-
traverso l’organizzazione di visite guidate che portino il consumatore 
finale all’interno delle aziende.

Realizzeremo un piano di sviluppo del territorio che passi da un siste-
ma di norme che ne semplificano l’utilizzo, soprattutto ai fini turistici e 
produttivi agricoli (agriturismo, zootecnia, masserie didattiche, turismo 
rurale, ecc...) per consentire il recupero da situazioni di abbandono del 
patrimonio edilizio esistente (trulli, lamie, casolari, muri a secco...), e il 
recupero delle produzioni colturali.

Attiveremo tutte le azioni necessarie per stimolare la Regione e l’ARIF 
(Agenzia Regionale Attività Irrigue e Forestali) a finanziare la realizza-
zione di almeno altri due pozzi per cercare di arginare il problema del-
la mancanza di acqua in alcune zone dell’agro.

Programmeremo e organizzeremo fiere agricole e dell’artigianato 
(senza animali) che siano vetrine per le nostre aziende agricole per-
mettendo loro di esporre prodotti a chilometro zero.

Avvieremo un programma di manutenzione delle condotte irrigue con 
priorità d’intervento.

PERIFERIE (PUTIGNANO 2000, SAN PIETRO PITURNO, PIN PEN, 
SAN NICOLA, SAN FILIPPO NERI, 1°MAGGIO)

La gestione dei quartieri periferici non deve essere più legata ad opera-
zioni una tantum, ma deve rientrare in una programmazione integrata 
con quella del nucleo centrale della cittadina. Vogliamo riqualificare 
queste zone dal punto di vista del decoro urbano e della gestione del 
verde, presenziando con associazioni attive per il recupero delle atti-
vità sportive, culturali e manuali.



Gianluca Rospi 
SINDACO


